
GESU’  VERO DIO E VE-

RO UOMO. Dio per la 

maggior parte dei cristiani è  

uno e trino e quindi Gesu’ è 

la seconda persona della Tri-

nità. Se non fosse così, Dio 

che è amore a chi avrebbe 

rivolto il suo amore se esi-

stendo prima della creazione 

del mondo non ci fosse stato  

qualcuno da Amare? Quindi 

essendo trino tre persone in 

una da sempre si amano . 

Gesu’ rivelò il suo essere 

Dio apertamente solo 

nell’ultima cena ,quando 

giuda se ne era già andato. 

La sua natura divina emerse 

comunque fin dall’inizio 

della sua missione quando 

inizio’ a predicare nella sina-

goga della sua Nazaret. Egli 

afferma piu’ volte: Io Sono. 

Cioe’ Yhavè, il nome di dio. 

Gesu’ compie i miracoli 

senza usare tecniche o frasi 

particolari come da sem-

pre hanno fatto e fanno i 

guaritori, ma solo volendo-

lo con un atto di volonta’. 

Egli compie’ i miracoli   per 

far credere che lui è il  mes-

sia. Essi sono la prova tangi-

bile della sua missione. 
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   “ Questo passa il convento” 

 Da secoli noi usiamo questa 
frase per indicare quando ci 
dobbiamo accontentare di 
qualcosa che ci viene donato  
gratuitamente senza possibi-
lità di scelta. Ebbene questo 
era il detto che si pronunzia-

va  prima della nascita della 
moderna assistenza sociale 
statale, quando veniva dona-
to il cibo o il vestiario  gra-
tuitamente dai conventi ai 
poveri  e bisognava  adattar-
si a ciò che si riceveva. 

 Testi utilizzati :  

“ Il cattolicesimo spiegato a 
mio nipote che fa il liceo” di 
Rino Cammilleri edizioni Can-

tagalli. Visita il sito 

www.cattolicioggi.it , troverai gli 
arretrati di questo foglio. 
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 Numero unico 



graziarseli i pagani erano costretti a lunghe 
preghiere e rituali minuziosi, che se si sba-
gliava anche di poco o non si veniva esau-
diti o si rischiava di  subire  vendette. Il 
mondo  era oppresso dal terrore degli spi-
riti dell’oltretomba. Venivano praticate 
magia nera , stregoneria ed evocazione 
dei morti. 

I padri della chiesa dicevano non che i dei 
pagani non esistevano, ma che erano de-
moni. I quali si fingevano divinità per 
ingannare gli uomini e farsi adorare al 
posto di Dio. Gli antichi pagani sapeva-
no di vivere in un mondo malvagio. I loro 
dei erano esseri da temere, richiedevano 
al popolo a volte sacrifici umani. Per in-

 Perche’ Giuda  fu scelto da Gesu’ pur 
sapendo che lui lo avrebbe tradito? Per-
che’ Giuda pur pentitosi non chiese per-
dono? Molti  sono gli interrogativi che 
questa figura ha posto e pone a chi legge i 
vangeli. Gesu’ lo scelse  per il compito di 
amministrare la cassa comune che serviva 
per le spese di cibo e alloggio e non come 
poteva apparire più logico a Matteo che 
era stato un esattore di tasse e quindi piu’ 
adatto a far di conto.  A Giuda era stato af-
fidato come agli altri apostoli il potere di 
guarire i malati di scacciare i demoni 
ecc..Eppero’ questo non bastò ad accettare 
Gesu’ come Messia spirituale e non politi-
co come si attendeva la maggior parte de-

gli ebrei. Nell’ultima cena Gesu’aspettò 
che lui se ne andasse per istituire l’eucari-
stia. Lui tramò il tradimento per metterlo 
alle strette ed uscire allo scoperto come 
messia politico.  Ma questo non avvenne.. 
Molti si chiedono: Era possibile evitare 
tutto Ciò ?. Sta di fatto che giuda pur pen-
tendosi del tradimento non chiese perdono 
a Gesu’,cosa che lo avrebbe riammesso tra 
i dodici. Ma il suo orgoglio e la sua super-
bia furono piu’ forti del suo  pentimento e 
lo spinsero al suicidio. 

altri popoli e cominciarono i problemi. Dio 

aveva promesso pace,bene e prosperita’ se 

il popolo avesse ottemperato in tutto alla 

sua legge, ma non fu cosi’ e i problemi si 

moltiplicarono. Poi nel 70 d.c. Gerusalem-

me fu distrutta dai romani. 

 

 Qualcuno si domanda perche’ Dio abbia 

donato la terra promessa agli ebrei sot-

traendola tramite una guerra ai residenti. 

Ebbene i residenti  facevano molti sacrifici 

umani. Gli ebrei poi vennero governati dai 

giudici e dai Profeti  cioè direttamente da 

dio e le cose andavano bene. Poi il popolo 

non si accontentò e volle dei Re come gli 
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